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LE SCELTE STRATEGICHE 

 
La nostra Mission 
 
La principale mission dell’Istituto è quella di preparare i giovani alle nuove sfide del futuro, formando figure 
professionali con capacità progettuali di pianificazione, realizzazione e documentazione, con conoscenze e 
competenze specifiche, ma anche sviluppare le competenze trasversali come la capacità di comunicare, negoziare, 
lavorare in team, di essere flessibili ai cambiamenti di ruolo e di responsabilità che la società moderna richiede (life 
skills).  
 
La nostra Vision 
 
Un percorso di qualità volto a riconnettere i saperi tradizionali con quelli della società della conoscenza del 21° secolo, 
ponendo gli alunni al centro del processo di apprendimento, rafforzando l’inscindibile alleanza tra formazione 
culturale e cultura del lavoro, quale fondamentale presupposto e garanzia per il futuro individuale e collettivo delle 
giovani generazioni. Tutte le azioni messe in atto dall’Istituzione scolastica confluiscono, dunque, verso i seguenti 
obiettivi: 
- realizzare un percorso formativo, innovativo e metodologico-didattico, in cui gli alunni siano posti al centro del 
processo di apprendimento attraverso l’uso di una didattica caratterizzata da un approccio laboratoriale, che superi il 
carattere puramente trasmissivo per diventare di tipo partecipativo; 
- favorire un efficace inserimento degli allievi nel mondo del lavoro attraverso interventi che favoriscono l’acquisizione 
e il consolidamento di competenze sia trasversali, sia professionalizzanti grazie a moduli di docenza in compresenza, 
anche in applicazione della quota di autonomia, e ad interventi di esperti esterni che possano contribuire ad arricchire 
il percorso formativo; 
- porre un’attenzione privilegiata alle richieste espresse dalle imprese che richiedono specifiche competenze quali 
capacità relazionali e comunicative, flessibilità e autonomia; 
- perseguire una politica formativa atta a potenziare i rapporti con le realtà datoriali attraverso i percorsi per la 
formazione scuola lavoro (FSL) per migliorare la performance degli studenti. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



PRIORITÀ – OBIETTIVI DI PROCESSO – PIANO DI MIGLIORAMENTO 
 
Alla luce delle priorità individuate nel Rapporto di Autovalutazione 2025, sono state concordate azioni opportune per 
il raggiungimento dei traguardi. 
La pianificazione delle azioni copre l’arco del triennio di validità del Piano Triennale e i risultati raggiunti saranno 
valutati, condivisi e diffusi tramite l’operato del Nucleo Interno di Valutazione. 

 
PRIORITÀ E TRAGUARDI 

 
Le priorità che emergono dall’analisi effettuata in occasione della redazione del RAV 2025 sono le seguenti: 
 

CRITICITÀ PRIORITÀ TRAGUARDI DURATA 
I dati rivelano criticità specifiche che richiedono la 
nostra attenzione e l'implementazione di azioni mirate 
per migliorare la performance e il supporto agli 
studenti. 
Il nostro Istituto presenta una media di sospensioni 
del giudizio maggiore rispetto ai riferimenti territoriali, 
dimostrando l'alta incidenza di lacune che mettono a 
rischio il raggiungimento del successo formativo. 
Le sospensioni del giudizio non sono distribuite 
uniformemente, ma rispecchiano la specificità degli 
indirizzi e degli anni di riferimento. Da rilevare l'alta 
percentuale (23%) di trasferimenti in entrata nel corso 
del primo anno all'Istituto professionale e, 
contestualmente, la bassa percentuale di ammessi alla 
classe successiva. Tali dati rivelano scarse competenze 
di base e suggeriscono una più attenta e puntuale 
formulazione dei PFI. 
Inoltre, il settore Professionale e Economico registra 
uno 0% di votazioni 100 e 100 e lode all'Esame di 
Stato. 
Nonostante le buone percentuali nelle fasce 61-90, 
l'assenza di voti massimi suggerisce che questi casi le 
iniziali lacune hanno inciso sul percorso formativo. 
La non ammissione alla classe successiva si verifica 
con maggiore frequenza al primo anno delle superiori 
evidenziando una criticità nella transizione dal ciclo 
precedente e rispetto all'orientamento iniziale. 

RISULTATI SCOLASTICI 
Migliorare 
sistematicamente gli esiti 
degli apprendimenti in 
tutte le discipline e livelli. 
Tale processo sarà 
supportato da un 
monitoraggio che bisogna 
migliorare, volto a 
identificare con precisione 
aree di forza e criticità 
nell'offerta formativa. 

Riduzione 
dell'insuccesso 
scolastico in termini 
di promozione alla 
classe successiva e di 
debiti formativi. 
Abbassare del 3% il 
numero degli 
studenti con giudizio 
sospeso. 

2025-
2028 

Le classi seconde del Tecnico sono al di sotto della 
media nazionale in Matematica. Le classi quinte del 
Tecnico sono al di sotto della media nazionale in 
Italiano, Matematica e Inglese (Listening). Questa 
costante differenza negativa rispetto al dato 
nazionale, nonostante la buona performance 
regionale, segnala un divario di preparazione che 
dobbiamo colmare per allineare i nostri studenti ai 
migliori standard nazionali. Le classi quinte del 
Professionale si trovano al di sotto della media 
nazionale in Italiano, Inglese (Listening) e Inglese 
(Reading). L'effetto scuola è anche al di sotto della 
media regionale in Italiano e Matematica. Questo 
indica una criticità sistemica negli indirizzi del 
Professionale per il raggiungimento delle competenze 
più avanzate richieste dalla prova di quinto anno. 
L'effetto attribuibile alla scuola è al di sotto della 
media regionale in Italiano e Matematica per le classi 

RISULTATI DELLE PROVE 
STANDARDIZZATE 
NAZIONALI 
Migliorare le competenze 
nell'area linguistica e 
logico-matematica e 
raggiungere i risultati 
nazionali in tutte le classi 
seconde e quinte. 

Allineamento dei 
risultati agli standard 
nazionali. Ridurre del 
3% il numero degli 
studenti collocati nei 
livelli di competenza 
1-2. 

2025-
2028 



quinte del Professionale. Le cause posso essere: scarsa 
personalizzazione, piani di recupero generici, 
importanti lacune nelle competenze di base. 
L'altissima variabilità dei risultati all'interno delle classi 
(90%) è la criticità maggiore. Significa che, pur 
essendo le classi omogenee tra loro (punto di forza), 
all'interno di ogni singola classe convivono studenti 
con livelli di apprendimento estremamente diversi 
(dal livello base all'eccellenza). 
L'Istituto, sotto il profilo del benessere a scuola, 
risente del diffuso disagio giovanile e del basso livello 
sociale, economico e culturale dell'utenza di 
riferimento che si riverbera tanto sugli apprendimenti 
quanto sullo sviluppo psicofisico. La maggiore criticità 
sembra essere l'ansia, che viene riferita come 
conseguenza della prestazione scolastica ma sempre 
più spesso sembra invece essere legata alla scarsa 
autostima e alla fragilità emotiva. A questo si 
aggiungano atteggiamenti violenti, verso se stessi e 
verso gli altri, e malsane abitudini in merito 
all'alimentazione, all'abuso di alcool e all'abuso di 
tecnologia. 

ESITI IN TERMINI DI 
BENESSERE A SCUOLA 
Istituzionalizzare la 
prevenzione del disagio e 
potenziare il clima di 
supporto emotivo e 
psicofisico per tutti gli 
studenti, integrando il 
benessere nel curricolo 
ordinario. Sviluppare la 
competenza emotiva e 
relazionale degli studenti 
attraverso metodologie 
didattiche attive. 

Adesione a progetti 
per lo sviluppo delle 
competenze non 
cognitive e trasversali 
e attivazione di una 
formazione sul 
benessere. 
Introduzione di una 
rubrica di valutazione 
delle soft skills da 
integrare nella 
valutazione 
curricolare per tutte 
le classi. 

2025-
2028 

 
 

AREE DI MIGLIORAMENTO E OBIETTIVI DI PROCESSI 
 

AREA DI PROCESSO OBIETTIVO DI PROCESSO PRIORITÀ 
Curricolo, progettazione e 
valutazione 

Predisposizione di griglie di valutazione, questionari, rilevazioni, 
tabulazioni riguardanti la progettazione al fine di raccogliere dati da 
valutare, modificare, valorizzare in coerenza con quanto progettato. 

1,2,3 

Revisione e consolidamento dell'attività di progettazione per 
competenze attraverso l'attivazione dei dipartimenti. 

2 

Ambiente di apprendimento Sollecitare i docenti a un maggior utilizzo di modalità didattiche 
innovative. 

 
1,2 

Creare un ambiente d'aula che possa rispondere alle single esigenze 
attraverso la realizzazione di attività di didattica laboratoriale. 

1,3 

Orientamento strategico e 
organizzazione della scuola 

Mettere in atto iniziative capaci di rendere stabile il processo di 
miglioramento interno funzionale alla diffusione di buone pratiche 
didattiche. 

2,3 

Inclusione e differenziazione Attivare interventi didattici per recupero, consolidamento e 
potenziamento, utilizzando un'organizzazione flessibile della didattica. 

1,2 

Promuovere le attitudini dei singoli studenti attraverso attività nuove, 
diverse e inclusive per costruire una cittadinanza attiva e partecipativa 

1,2,3 

Continuità e orientamento Organizzare percorsi sistematici di orientamento utilizzando strumenti 
unici e condivisi di valutazione. 

1,2,3 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



AZIONI DI MIGLIORAMENTO 
 

Le azioni di miglioramento prevedono un percorso triennale che si articola sulle priorità individuate, con attività da 
svolgersi in orario curricolare e extracurricolare. 
 

AZIONI PER LA PRIORITÀ 1 
“RISULTATI SCOLASTICI” 

 
OBIETTIVO DI 

PROCESSO  ATTIVITÀ FINALITÀ DELLE 
AZIONI 

INDICATORI DI 
MONITORAGGIO 

STRUMENTI DI 
MONITORAGGIO CHI 

Programmare 
per 
dipartimenti 
prove per classi 
parallele. Il 
referente 
raccoglierà e 
sintetizzerà i 
risultati, che 
verranno 
presentati e 
analizzati dai 
Dipartimenti. 

Prove parallele. 

Analisi da parte di 
dipartimenti dei 
risultati delle 
prove comuni. 

Favorire 
l’acquisizione di 
competenze delle 
discipline. 

Motivare i ragazzi 
allo studio, 
favorendo la 
conoscenza delle 
proprie attitudini e 
stimolando interessi 
anche ai fini 
dell’orientamento in 
uscita. 

Þ Numero di 
prove comuni 
effettuate 

Þ Numero di 
incontri 
collegiali 

Þ Percentuale di 
studenti per 
fascia di voto in 
ogni disciplina 

Þ Comparazione 
dei dati delle 
diverse classi  

 

- Tabelle per la 
raccolta dati 
 

Referenti di 
Dipartimento 

Prevedere un 
momento di 
restituzione 
degli esiti 
Invalsi e delle 
prove per classi 
parallele al 
Collegio, con 
spiegazione 
dettagliata dei 
dati e domande 
guida per una 
riflessione 
costruttiva. 

Momento di 
restituzione degli 
esiti Invalsi al 
Collegio con 
spiegazione 
dettagliata dei dati 
e domande guida 
per una riflessione 
costruttiva.  

 

Favorire 
l’acquisizione di 
competenze delle 
discipline. 
 

Þ Numero di 
prove comuni 
effettuate 

Þ Numero di 
incontri 
collegiali 

Þ Numero di 
studenti che 
ottiene 
certificazioni 
linguistiche 
- Numero di 
studenti che 
partecipa alle 
varie Olimpiadi 

Þ Numero di 
studenti che 
partecipa alle 
varie 
opportunità̀ 
formative 
extracurricolari  

- Tabelle  
- Tabelle di 
raccolta dati  
 

Referenti di 
Dipartimento e 
Referente 
Invalsi 



Attivare un 
Piano recuperi 
strutturale 
gestito da 
ciascun 
Dipartimento e 
organizzato in 
modo da 
coordinare tutti 
gli interventi. 

Analisi della 
situazione di 
partenza delle 
classi prime in 
italiano, 
matematica e 
inglese  

Attività̀ di 
recupero 
disciplinare per il 
rafforzamento del 
metodo di studio 
rivolte a tutti gli 
studenti secondo il 
piano di recupero 
deliberato dal 
Collegio  

Corsi di recupero o 
percorsi di studio 
individuale per gli 
studenti che 
hanno riportato 
insufficienze 
secondo il piano di 
recupero 
deliberato dal 
Collegio  

Favorire il recupero 
delle competenze di 
base nei ragazzi in 
difficoltà per 
prevenire 
l’insuccesso 
scolastico e 
l’abbandono 
 

Þ Numero di 
ragazzi che 
partecipa ai 
corsi di 
recupero 

Þ Numero di 
ragazzi che 
utilizzano gli 
sportelli 

Þ Numero di 
studenti che ha 
raggiunto la 
sufficienza 
dopo le attività̀ 
di recupero  

 

- Tabelle per la 
raccolta dei dati 
- Questionari di 
gradimento  
 

NIV  

 

Implementare 
attività 
formative per i 
docenti. 

Area nuove 
metodologie di 
insegnamento  

Area delle 
discipline: 
approfondimento 
dei contenuti 
disciplinari  

Area didattica: 
elaborazione di 
prove comuni; la 
valutazione; le soft 
skills  

Area relazionale 

 

Formare i docenti a 
promuovere nei 
ragazzi competenze 
oltre che 
conoscenze; 
stimolare il lavoro di 
gruppo ed il 
confronto tra pari; 
apprendere 
metodologie 
didattiche 
innovative e più́ 
coinvolgenti per 
raggiungere anche 
gli studenti più́ in 
difficoltá; utilizzare 
al meglio le soft 
skills  

Þ Numero di 
corsi attivati 

Þ Numero di 
docenti che ha 
partecipato ai 
corsi 

Þ Numero di 
docenti che 
utilizza nuove 
metodologie  

 

- Tabelle per la 
raccolta dati  
- Questionari di 
gradimento  
 

NIV e 
Dipartimenti 

 
AZIONI PER LA PRIORITÀ 2 

“RISULTATI DELLE PROVE STANDARDIZZATE NAZIONALI” 
 

OBIETTIVO DI 
PROCESSO IN 

VIA DI 
ATTUAZIONE 

ATTIVITÀ FINALITÀ DELLE 
AZIONI 

INDICATORI DI 
MONITORAGGIO 

STRUMENTI DI 
MONITORAGGIO CHI 



Programmare 
per 
dipartimenti 
(da parte dei 
docenti che 
desiderano 
partecipare) 
prove per classi 
parallele. Il 
referente 
raccoglierà e 
sintetizzerà i 
risultati, che 
verranno 
presentati ai 
dipartimenti e 
analizzati da 
questi. 

Simulazioni di 
prove Invalsi per 
le classi quinte 

Simulazioni di 
prove Invalsi per 
le classi seconde 

 

Favorire 
l’acquisizione di 
competenze delle 
discipline. 

Motivare i ragazzi 
allo studio, 
favorendo la 
conoscenza delle 
proprie attitudini e 
stimolando interessi 
anche ai fini 
dell’orientamento in 
uscita. 

Þ Esiti Invalsi 
comparati al 
risultato 
regionale 

Þ Valore 
dell’effetto 
scuola  

 

- Tabelle per la 
raccolta dati 

 

Referente 
Invalsi 

Prevedere un 
momento di 
restituzione 
degli esiti 
Invalsi e delle 
prove per classi 
parallele al 
Collegio, con 
spiegazione 
dettagliata dei 
dati e domande 
guida per una 
riflessione 
costruttiva. 

Momento di 
restituzione degli 
esiti Invalsi al 
Collegio con 
spiegazione 
dettagliata dei 
dati e domande 
guida per una 
riflessione 
costruttiva.  

 

Favorire 
l’acquisizione di 
competenze delle 
discipline. 

 

Þ Numero di 
prove comuni 
effettuate 

Þ Numero di 
incontri 
collegiali 

Þ Numero di 
studenti che 
ottiene 
certificazioni 
linguistiche 
- Numero di 
studenti che 
partecipa alle 
varie Olimpiadi 

Þ Numero di 
studenti che 
partecipa alle 
varie 
opportunità̀ 
formative 
extracurricolari 

- Tabelle  
- Tabelle di 
raccolta dati  

 

Referente 
Invalsi 

Proporre agli 
studenti delle 
classi seconde e 
quinte esercizi 
basati sul 
problem solving 
ed esempi di 
prove Invalsi. 

Utilizzo delle ore 
di potenziamento 
nelle classi 
seconde per 
esercizi sul 
problem solving e 
simulazioni di 
prove Invalsi  

Corso in ciascuna 
classe quinta in 
preparazione 
all’esame e alle 
prove Invalsi  

Verificare se i 
risultati delle prove 
comuni rilevano una 
omogeneità̀ delle 
classi sulle 
competenze attese 
nelle discipline 
testate, valutando 
così il grado di 
equità̀ della scuola  

 

Þ Numero di 
discipline 
coinvolte 

Þ Numero di 
docenti 
coinvolti  

 

- Tabelle per la 
raccolta dei dati 
riguardo gli esiti 
delle prove  

 

Docenti 
coinvolti 
nelle prove  

 



 
Monitoraggio 
sull'efficacia 
dell'azione 
educativa e sui 
progetti 
realizzati. 

Rilevazione 
attraverso un 
modulo Google 
dei livelli di 
conoscenza nelle 
discipline  

 

Presidiare il delicato 
momento di 
passaggio dal 
biennio al triennio 
per ridurre 
l’insuccesso 
scolastico e dal 
diploma 
all’Università o al 
mondo del lavoro 
 

Þ Numero di 
dipartimenti e 
di docenti 
coinvolti 

Þ Numero di 
prove di 
ingresso 

Þ Numero di 
studenti che 
ritiene di aver 
ricevuto un 
insegnamento 
di qualità̀ 

Þ Numero di 
studenti che 
ottiene 
all’Esame di 
Stato una 
votazione 
>90/100  

 

- Tabelle per la 
raccolta dati  
 

Coordinatori 
di 
dipartimento  
 

Implementare 
attività 
formative per i 
docenti. 

Area nuove 
metodologie di 
insegnamento  

Area delle 
discipline: 
approfondimento 
dei contenuti 
disciplinari  

Area didattica: 
elaborazione di 
prove comuni; la 
valutazione; le 
soft skills  

Area relazionale 

 

Formare i docenti a 
promuovere nei 
ragazzi competenze 
oltre che 
conoscenze; 
stimolare il lavoro di 
gruppo ed il 
confronto tra pari; 
apprendere 
metodologie 
didattiche 
innovative e più́ 
coinvolgenti per 
raggiungere anche 
gli studenti più́ in 
difficoltá; utilizzare 
al meglio le soft 
skills  

 

Þ Numero di 
corsi attivati 

Þ Numero di 
docenti che ha 
partecipato ai 
corsi 

Þ Numero di 
docenti che 
utilizza nuove 
metodologie  

 

- Tabelle per la 
raccolta dati  
- Questionari di 
gradimento  
 

NIV e 
Dipartimenti 

 
AZIONI PER LA PRIORITÀ 3 

“ESITI IN TERMINI DI BENESSERE A SCUOLA” 
 

OBIETTIVO DI 
PROCESSO 

ATTIVITÀ FINALITÀ 
DELLE AZIONI 

INDICATORI DI 
MONITORAGGIO 

STRUMENTI DI 
MONITORAGGIO 

CHI 

Istituzionalizzazione 
del benessere nel 
curricolo 

Implementazione 
di percorsi 
didattici sulle Life 
Skills e 
competenze non 
cognitive. 

Rendere il 
benessere un 
elemento 
strutturale 
della didattica, 
prevenendo il 
disagio e 

% di Consigli di 
Classe che 
inseriscono le Life 
Skills nella 
progettazione 
didattica. 

Ped dei Consigli 
di Classe; 
Relazioni finali. 

Docenti del 
CdC / Nucleo 
Interno di 
Valutazione 
(NIV) 



l'abbandono 
scolastico. 

Potenziamento del 
supporto psicofisico 

Attivazione di 
laboratori di 
gestione delle 
emozioni. 

Fornire 
strumenti 
pratici per la 
gestione 
dell'ansia da 
prestazione e 
il 
miglioramento 
del clima di 
classe. 

Grado di 
soddisfazione degli 
utenti 
(studenti/famiglie). 

Questionari di 
gradimento. 

Nucleo 
Interno di 
Valutazione 
(NIV) 

Formazione specifica 
per il personale 

Formazione per 
docenti su 
"Didattica delle 
emozioni" e 
gestione delle 
dinamiche 
relazionali 
complesse. 

Elevare gli 
standard 
professionali 
dei docenti 
nella gestione 
del gruppo 
classe e nel 
supporto 
emotivo. 

% di docenti che 
partecipano ai 
moduli formativi 
sul benessere. 

Registro 
presenze corsi di 
formazione; Test 
di 
autovalutazione 
docenti. 

Nucleo 
Interno di 
Valutazione 
(NIV)  

Integrazione delle 
Soft Skills nella 
valutazione 

Creazione e 
sperimentazione 
di una Rubrica di 
valutazione delle 
Soft Skills 
(collaborazione, 
autonomia, 
risoluzione 
problemi). 

Formalizzare e 
valorizzare le 
competenze 
trasversali, 
rendendole 
parte 
integrante del 
voto 
curricolare. 

N. di classi che 
adottano la rubrica 
di valutazione delle 
competenze non 
cognitive. 

Registro 
Elettronico 
(sezione 
competenze); 
Griglie di 
valutazione 
d'Istituto. 

Commissione 
PTOF / 
Dipartimenti  

 


